
 

          Richiami materni della Mamma Celeste 
                 Cavarzere 4 febbraio 2019 

Sono qui insieme a voi, non vi abbandonerò mai! 
Ricordatevela questa data, figlioli; è una data molto speciale 
su questa terra e in cielo. Lodate Gesù e la Santissima 
Trinità! Benedite Gesù, benedite tutti, figli miei. Siate molto forti nel 
parlare e nell’amarvi. Dovete essere pronti a tutte le conseguenze della 
vita figli miei. Ecco, oggi, sono venti anni che sono in questo posto 

santo. Il cielo mi ha mandato giù, in questa città, da questa figlia e da tutti voi, figli miei 
prediletti, gioie del mio cuore. Quanto amore ho per voi; non abbandonatemi e non vi 
abbandonate gli uni gli altri. Dovete essere sempre pronti gli uni verso gli altri, questa è la 
vera fratellanza della santità. Io sono la Mamma di tutti voi bambini miei. Questa figlia la 
prima volta mi ha vista sotto l’albero come una sagoma, come una luce. Lei pedalava con la 
bicicletta, si è fermata e ha detto: “che è successo adesso?”. Non sapeva che cosa poteva 
essere. Rivolta al cane ha detto: “Asso, guarda, lo spirito! Sei uno spirito?” Lei non mi ha 
sentito, ma Io nel cuore le ho risposto: “Sì sono lo spirito che hai dentro figlia!” Adesso 
posso dirle queste parole. Lei non mi ha sentito, (l’ha capito dopo) ma si è fermata: “Parla, se 
sei uno spirito! Cosa vuoi?”. Niente. Quella luce sfolgorante che era sotto l’albero ero Io 
con tutti gli angeli intorno che parlavano e sorridevano; gli angeli sono tutta serenità, tutta 
pace e tutto amore. Dopo ha detto: “Ah, non importa, devo andare via perché devo 
preparare i dolci per gli operai. Chi sei! Va bene così!”. Noi dal cielo eravamo col sorriso: 
quanta gioia ci ha dato!!!! Ce l’ha data e ce ne darà ancora, insieme a voi. Lei non sapeva 
cosa dire; l’ha raccontato allo sposo. Lo sposo ha fatto: “Zitta, non parlare!” E perché? 
“Non è niente!”. (gli ha risposto) Lo sposo non è che non credeva ma aveva paura delle 
parole che avrebbero detto. È avvenuto così dopo! Tante cose, zizzania che hanno detto, 
ma non importa. Questa figlia a volte piangeva e a volte diceva: “Gesù, aiutami che io ti amo 
tanto! Mamma Celeste, aiutami che io ti amo tanto!”. Io ti aiuto, figlia. Io aiuto tutti i miei figli 
e il mondo intero. Siete voi che dovete essere pieni di amore, figli, verso di me e gli uni verso 
gli altri. Non vi dimenticate perché l’amore è grande; l’amore e il dolore vanno di pari passo, 
ma il dolore è forte! L’amore è quello che spazza via tutte le cose, le cattiverie del mondo. 
Siamo pieni di amore per voi. Affidatevi all’eterno amore di Dio, così sia sempre! Vorrei 
dirvi: portate i bambini in chiesa, alla casa di Dio, al cuore di Gesù. Pochi bambini e pochi 
adulti. Alcuni preferiscono il gioco d’azzardo. Giocano la moneta e le persone muoiono di 
fame! Il poco comincia a venire “tanto”, troppo! Se avete buone orecchie da intendere, 
ascoltate queste parole! Pregate per le persone che desiderano i bambini. Ci sono persone 
che vogliono i bambini, ma non vengono. I bambini vengono con amore, appena sposati! Non 



esiste che devo farmi questo, devo farmi quell’altro e dopo i bambini. Verranno i bambini, ma 
fate la volontà di Dio! Rispettate Dio! Pregate figli che non succedano catastrofi. La 
volontà non c’è, né di andare a messa, né della preghiera, né della santa comunione, né per 
l’unzione dei malati: “Adesso, non ho tempo!”. Fate prima le opere di Dio, del cielo! Fate la 
volontà di Dio e dopo fate la volontà vostra, vedrete che vi arrivano tutte cose sante, belle e 
speciali. Pregate per i sacerdoti, per le suore, i vescovi, per il papa. Pregate gli uni per gli 
altri. Fate lo scambio di cuori, felicità e amore e tanta gioia! Amatelo Dio, figli, amate 
Cristo, date il vostro cuore a Cristo. Il suo cuore, pieno di sangue, lui ce l’ha per voi! Vi ama, 
immensamente con tutto il cuore e con tutto l’amore. Oggi è una giornata speciale! Ecco qui 
Papa Wojtyla, Padre Pio, Natuzza Evolo, Renato Baron: vi stanno salutando e tante 
anime del purgatorio, perché le pregate, vi stanno salutando e pregano tanto per voi. Anime 
sante, amatele e onoratele sempre, anche qualche volta con la messa. Una messa per i 
defunti è una cosa bellissima nel cielo. Il cielo viene ornato tutto di bellezze per quell’anima! 
Se potete, fate dire le sante messe per i defunti per avere comunione, amore e pace con 
Dio e i fratelli. Figli miei, non bestemmiate, non urtate il fratello che vi è vicino, non spandete 
zizzania, parlate sempre con la bocca dolce per il miele e da essa escono fiori per dire: 
“Fratello, sorella, ti amo tanto!”. Io con le mani accarezzo voi, le vostre famiglie fino alla 
settima generazione. Adesso, Io vi saluto. Questa figlia è un po’ stanca ma vi ama tanto, non 
vi lascia un istante nelle preghiere e nel pensiero. Oh, anime mie, vi stringo sul mio cuore. Io, 
Gesù e tutti i santi e gli angeli scendono e vi danno serenità e pace. Grazie, figli, che mi 
avete ascoltato. Non dimenticate il mio amore. Io passo in mezzo a voi, come sempre e 
benedico tutti. In nome del Padre, del figlio e dello Spirito Santo! Stasera vi stringo forte e 
grazie di tutto. Leggete il vangelo che vi porta alla santità! Ciao figli!  
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